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SALVATI DALLE ACQUE - 1
LE GRANDI ACQUE NON POSSONO SPEGNERE L’AMORE

Anima di Cristo

Anima di Cristo, santificami.

Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, esaudiscimi.

Dentro le tue ferite nascondimi.

Non permettere che io

mi separi da te.

Dal nemico maligno difendimi.

Nell'ora della mia morte chiamami.

Comandami di venire a te,

perché con i tuoi Santi io ti lodi.

nei secoli dei secoli. Amen.
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Il testo: Esodo 1,8-2,10  

1,8Allora sorse sull’Egitto un nuovo re, che non aveva conosciuto Giuseppe. 9Egli disse al suo popolo:

«Ecco che il popolo dei figli d’Israele è più numeroso e più forte di noi. 10Cerchiamo di essere avveduti nei

suoi riguardi per impedire che cresca, altrimenti, in caso di guerra, si unirà ai nostri avversari, combatterà

contro di noi e poi partirà dal paese». 11Perciò vennero imposti loro dei sovrintendenti ai lavori forzati,

per opprimerli con le loro angherie, e così costruirono per il faraone le città-deposito, cioè Pitom e

Ramses. 12Ma quanto più opprimevano il popolo, tanto più si moltiplicava e cresceva, ed essi furono presi

da spavento di fronte agli Israeliti. 13Per questo gli Egiziani fecero lavorare i figli d’Israele trattandoli con

durezza. 14Resero loro amara la vita mediante una dura schiavitù, costringendoli a preparare l’argilla e a

fabbricare mattoni, e ad ogni sorta di lavoro nei campi; a tutti questi lavori li obbligarono con durezza.
15Il re d’Egitto disse alle levatrici degli Ebrei, delle quali una si chiamava Sifra e l’altra Pua: 16«Quando

assistete le donne ebree durante il parto, osservate bene tra le due pietre: se è un maschio, fatelo morire;

se è una femmina, potrà vivere». 17Ma le levatrici temettero Dio: non fecero come aveva loro ordinato il

re d’Egitto e lasciarono vivere i bambini. 18Il re d’Egitto chiamò le levatrici e disse loro: «Perché avete fatto

questo e avete lasciato vivere i bambini?». 19Le levatrici risposero al faraone: «Le donne ebree non sono

come le egiziane: sono piene di vitalità. Prima che giunga da loro la levatrice, hanno già partorito!». 20Dio

beneficò le levatrici. Il popolo aumentò e divenne molto forte. 21E poiché le levatrici avevano temuto Dio,

egli diede loro una discendenza.
22Allora il faraone diede quest’ordine a tutto il suo popolo: «Gettate nel Nilo ogni figlio maschio che

nascerà, ma lasciate vivere ogni femmina».

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri,

esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi ascoltare il canto Anima di Cristo: http://www.raggionline.com/canti/singoli/ascolta/03anima.mp3

http://www.raggionline.com/canti/singoli/ascolta/03anima.mp3
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Dialogo con Dio e mi congedo

Domande per la riflessione

Il racconto della nascita di Mosè è molto noto, ma essendo situato all’inizio del Libro dell’Esodo, scivola

fisiologicamente in secondo piano, rispetto all’intera vicenda della liberazione del Popolo di Israele.

Questa però, è stata possibile solo grazie all’azione di cinque donne e di alcune schiave, che in differenti

situazioni, hanno scelto deliberatamente di disobbedire ai comandi mortiferi del Faraone.

Sono donne che hanno agito di propria iniziativa, le loro azioni derivano da un atteggiamento interiore,

da quanto detta loro la propria coscienza. Ciascuna si è messa in gioco in prima persona, facendo di tutto

perché la vita potesse vincere, nonostante le trame di morte fossero sempre più violente e stringenti.

Questo impegno per il Bene, questa scelta così determinata a favore della vita, è trasversale alla loro

appartenenza culturale e religiosa, dato che le due levatrici probabilmente, ma di certo la figlia del

Faraone, erano donne Egiziane.

Il Popolo si trovava in una situazione di schiavitù insopportabile, ma il Signore è intervenuto proprio

dentro a questa realtà così dura, da un lato donando una grande abbondanza di figli, e dall’altro,

ispirando a quelle donne coraggio e determinazione nella custodia della vita.

- Nella mia esistenza mi sono trovata/trovato in situazioni difficili, da cui mi pareva impossibile poter

uscire?

- Come, attraverso cosa, il Signore mi ha aiutato a trovare le strategie e gli strumenti propizi, perché

potessi venir liberata/o dai lacci che mi tenevano legata/o e prigioniera/o? Che memoria ne ho?

- Ci sono momenti in cui l’esistenza ci pone di fronte ad un bivio, quando mi trovo in questi frangenti,

cosa mi aiuta a compiere scelte che sono nell’ordine della vita?

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.

Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 

tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.

La grazia da chiedere

Donami, Signore, la grazia di compiere scelte per la vita per non essere sommersi dalle acque di morte.

2,1Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in moglie una discendente di Levi. 2La donna concepì e

partorì un figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi. 3Ma non potendo tenerlo nascosto

più oltre, prese per lui un cestello di papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi adagiò il bambino e lo

depose fra i giunchi sulla riva del Nilo. 4La sorella del bambino si pose a osservare da lontano che cosa gli

sarebbe accaduto.
5Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue ancelle passeggiavano lungo la

sponda del Nilo. Ella vide il cestello fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo. 6L’aprì e vide il

bambino: ecco, il piccolo piangeva. Ne ebbe compassione e disse: «È un bambino degli Ebrei». 7La sorella

del bambino disse allora alla figlia del faraone: «Devo andare a chiamarti una nutrice tra le donne ebree,

perché allatti per te il bambino?». 8«Va’», rispose la figlia del faraone. La fanciulla andò a chiamare la

madre del bambino. 9La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo bambino e allattalo per me; io ti

darò un salario». La donna prese il bambino e lo allattò. 10Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse

alla figlia del faraone. Egli fu per lei come un figlio e lo chiamò Mosè, dicendo: «Io l’ho tratto dalle

acque!».
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Pregare con le parole della Bibbia

Esodo 15,1b-4.8-13

1b«Voglio cantare al Signore,

perché ha mirabilmente trionfato:

cavallo e cavaliere

ha gettato nel mare.
2Mia forza e mio canto è il Signore,

egli è stato la mia salvezza.

È il mio Dio: lo voglio lodare,

il Dio di mio padre: lo voglio esaltare!
3Il Signore è un guerriero,

Signore è il suo nome.
4I carri del faraone e il suo esercito

li ha scagliati nel mare;

i suoi combattenti scelti

furono sommersi nel Mar Rosso.

8Al soffio della tua ira

si accumularono le acque,

si alzarono le onde come un argine,

si rappresero gli abissi nel fondo del mare.
9Il nemico aveva detto:

“Inseguirò, raggiungerò,

spartirò il bottino,

se ne sazierà la mia brama;

sfodererò la spada,

li conquisterà la mia mano!”.
10Soffiasti con il tuo alito:

li ricoprì il mare,

sprofondarono come piombo

in acque profonde.
11Chi è come te fra gli dèi, Signore?

Chi è come te, maestoso in santità,

terribile nelle imprese,

autore di prodigi?
12Stendesti la destra:

li inghiottì la terra.
13Guidasti con il tuo amore

questo popolo che hai riscattato,

lo conducesti con la tua potenza

alla tua santa dimora.

Se vuoi ascoltare il canto ispirato alle parole dell’Esodo: 

Canto del Mare - https://www.youtube.com/watch?v=SxsqO0lcPrU

https://www.youtube.com/watch?v=SxsqO0lcPrU

